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Allegato 1 PIANO AZIENDALE

Allegato alla deliberazione n. 55 del 17/02/2025
PIANO AZIENDALE

Premessa 

Il contesto internazionaleNel 2023 l’economia globale a risentire dell’elevata inflazione, della forte incertezza connessa con la guerra in Ucraina e dell’orientamento restrittivo delle politiche monetarie. La crescita continua a perdere vigore: alla prosecuzione dell’espansione nel settore dei servizi si contrappone l’indebolimento del ciclo manifatturiero, che pesa sulle prospettive del commercio Prosegue il calo dell’inflazione al consumo, ma resta elevata quella di fondo. L’orientamento delle L’attività economica globale è stata debole nel dell’inflazione e di condizioni monetarie e finanziarie più restrittive. Il prodotto ha decelerato negli Stati Giappone (tav. 1). In Cina il PIL ha segnato una temporanea forte ripresa nei primi tre mesi dell’anno, 
Tavola 1

Nel 2023 il commercio mondiale tende ad indebolirsi, così come l’attività economica globale. Nel primo 
pubblicate a giugno dall’OCSE, l’espansione del PIL globale dovrebbe attenuarsi, collocandosi nella
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negativamente la persistenza dell’inflazione e il conseguente orientamento restrittivo delle politiche l’incertezza connessa con il protrarsi della I corsi del petrolio (qualità Brent), saliti temporaneamente oltre 85 dollari al barile dopo l’annuncio all’inizio di aprile da parte dei paesi OPEC di un ta
dell’incertezza connessa con la ripresa della domanda europea e 

Nel secondo trimestre l’inflazione al consumo è diminuita ancora negli Stati Uniti, collocandosi al 3 per cento, principalmente per effetto del calo dei prezzi dei prodotti energetici. In aprile l’iconsumo è scesa anche nel Regno Unito, all’8,7 per cento, stabilizzandosi sullo stesso livello anche in arrestata la flessione dell’inflazione al co
il tasso di riferimento, portando l’intervallo obiettivo s
persistenza dell’inflazione, la Bank of England ha innalzato rispettivamente di 25 e di 50 punti base il 
limita l’intervallo di variazione dei tassi sui titoli decennali fra l’obiettivo di sostenere la crescita economica.L’area dell’euro attraversa una fase di debolezza ciclica che riflette l’impatto dell’alta inflazione e condizioni di finanziamento più restrittive. Nel primo trimestre dell’anno in corso l’area ha registrato una lieve contrazione del prodotto, come alla fine del 2022; secondo le valutazioni della Banca d’Italia, il PIL è rimasto pressoché invariato in primavera, quando la flessione dell’attività manifatturiera ha nei servizi. È proseguita la crescita dell’occupazione e si è intensificata la dinamica salariale. L’inflazione al consumo ha continuato a scendere, risentendo del calo della componente degli esperti dell’Eurosistema l’inflazione al consumo si collocherebbe al 5,4 per cento nel 2023, per poi scendere progressivamente 
nell’ambito del programma di acquisto di attività finanziarie a partire dal mese di luglio, nonché il pieno rsato sui titoli in scadenza nell’ambito del programma di acquisto per l’emergenza pandemica, almeno sino alla fine del 2024. Nell’area dell’euro i rendimenti sui titoli pubblici decennali sono lievemente saliti, mentre l’andamento dei differenziali corrispondente titolo tedesco è stato eterogeneo tra paesi: per l’Italia è diminuito.
L’economia italiana

–
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–inferiore rispetto ai tre mesi precedenti. L’interscambio con l’estero ha fornito un contributo appena lato dell’offerta il valore aggiunto è aumentato nei servizi e in misura più marcata nelle costruzioni, mentre nell’industria in senso stretto si è ridotto – –
Figura 1 Tavola 2

Sulla base delle stime della Banca d’Italia, nel secondo trimestre la crescita del prodotto si è sostanzialmente arrestata. L’attività è stata sostenuta dai servizi (soprattutto quelli 
l’attività si sarebbe ridotta anche nel settore delle costruzioni, risentendo della 

periodo l’indicatore Ita
Le Imprese

––Analisi della Banca d’Italia segnalano che nel complesso del secondo trimestre l’attività si sarebbe 
nel resto dell’area, del progressivo esaurimento degli ordi
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sfavorevoli: in aprile l’attività si è ridotta e l’indice PMI si è collocato al di sotto della soglia compatibile con un’espansione anche in maggio e giugno.

veicoli industriali e dei beni strumentali suggeriscono che l’accumulazione si sia arrestata nel bimestre maggio. Le aziende intervistate fra maggio e giugno nelle indagini della Banca d’Italia restano ioni per investire, soprattutto nell’industria, e segnalano un affievolimento dell’impulso proveniente dalla domanda; continuano tuttavia a prefigurare una modesta espansione della spesa nominale per investimenti nell’anno in corso (fig. 4), malgrado le ma
Figura 4
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A fronte della crescita degli investimenti fissi lordi, nel primo trimestre di quest’anno sarebbe proseguita l’espansione del capitale produttivo tramite attività liquide: le 

dell’espansione del prodotto nominale. Questo rapporto continua a collocarsi molto al di sotto della media dell’area dell’euro (102,3 per cento).
Il mercato del credito

contenuto, mentre è aumentata l’incidenza del flusso di prestiti che presentano ritardi nei pagamenti. 
2,6 per cento, sui tre mesi e in ragione d’anno; fig. 5.a). Si è accentuata la riduzione dei 

Figura 5
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Le banche italiane intervistate lo scorso aprile nell’indagine trimestrale sul credito bancario nell’area l’euro (Bank Lending Survey) hanno segnalato un ulteriore irrigidimento dei criteri di offerta sui ella clientela hanno contribuito all’aumento della 
necessità di finanziamento per finalità di investimento, sia dell’aumento del livello generale dei tassi di domanda per l’acquisto di abitazioni sarebbe scesa, a causa soprattutto del rialzo dei tassi di interesse. 

l’acquisto di abitazioni ha raggiunto il 4,2 per cento (dal 3,8), riflettendo l’incremento del tasso sia sui 

Tavola 3
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pari all’1,0 per cento (al netto dei fattori stagionali e in ragione d’anno), su un livello analogo a quello un lieve aumento per le imprese (1,7 per cento). Per queste ultime inoltre è aumentata l’incidenza del 
L’incidenza lorda dei crediti deteriorati sul totale dei finanziamenti dei gruppi bancari significativi si è 

Tavola 4
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LA CALABRIA

segnali di ripresa, ponendo potenzialmente l’economia calabrese su una traiettoria di rilancio e, soprattutto, di recupero rispetto alle altre regioni del Mezzogiorno e d’Italia.
Il contesto macroeconomico

rispetto al resto dell’economia 
non tengono conto dell’impatto della guerra in Ucraina iniziata nel 2022, né delle conseguenti tensionie dalla Banca d’Italia nell’ultimo report sull’economia regionale calabrese (2023), evidenziano tuttavia come nel 2022, e specialmente nella prima parte dell’anno, l’economia calabresecon l’attività econom2021, seppur al di sotto del dato registrato dal Mezzogiorno e dal resto d’Italia e non ancora sufficiente a crisi ucraina hanno poi rallentato il pattern di recupero dell’economia calabrese. Ha 
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di competitività. Stando all’ultima edizione dell’indice di competitività regionale (RCI –
il dato per il 2022 mostra sostanzialmente un arretramento ai valori dell’RCI 2016 dopo un piccolo balzo nell’RCI 2019. Nello specifico, la Calabria ha una qualità delle istituzioni molto bassa (da 40 l’indice di apertura ai mercati no rispetto alla media UE l’efficienza del mercato del lavoro. Infine, risulta particolarmente basso e in calo l’indicatore riguardante l’innovazione, passato 

Figura 2: RCI 2022 (media UE=100), Calabria vs Italia
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d’Italia
d’Italia e al

Tabella 1: Distribuzione della classe dimensionale delle imprese per numero di addetti, 2021

Altre differenze emergono dal confronto col resto d’Italia a livello settoriale. Innanzitutto, in Calabriariveste un peso maggiore sull’economia regionale (Banca d’Italia, 2023), circa il 5% del o nazionale), impiegando il 13% degli occupati (l’incidenza più innovativo e informatizzato rispetto al resto d’Italia. Per quanto riguarda gli altri setto

“Attività manifatturiere” e 

Per quanto riguarda il settore manifatturiero, secondo lo studio elaborato dal Centro Studi Confindustria (2023), la Calabria sconta un livello di produttivita  relativamente basso in tutti i suoi comparti rispetto alla media nazionale (Figura 3). In alcuni il gap e  piuttosto ridotto (come nel settore delle bevande), ma in altri raggiunge picchi molto elevati (come nella produzione di mobili). La differenza e  piuttosto marcata anche in settori di punta della regione come quello alimentare e quello della lavorazione del legno. Inoltre, si evidenzia come la manifattura sia concentrata in pochi settori e in pochi     territori.
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Figura 3: Produttività per settore, Calabria vs Italia

e l’ imprese, la bassa produttività del lavoro, e l’alta bassa propensione all’innovazioneup innovative, solo 267 nel 2022 (ovvero appena l’1,8% 
up innovative presenti in regione. Tra l’altro, le startcalabresi presentano livelli di capitalizzazione più bassi rispetto alle medesime nel resto d’Italia (Figura 

presenza di attività a maggior contenuto tecnologico (speculare all’alta specializzazione in settori complesso, secondo l’indice RIS (Regional Innoavtion Scoreboard) elaborato dalla Commissione Europea, la Calabria rimane un ‘innovatore moderato’(167esima posizione nell’UE, e terz’ultima in Italia
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Figura 4: Percentuale di start-up per classe di capitale.

Figura 5: Regional Innovation Scoreboard, Calabria vs Italia (=100, linea arancione) e UE (=100, linea blu)

come precedente sottolineato, le imprese hanno sperimentato una forte ripresa dell’attività produttiva, pandemici. Secondo la Banca d’I
di mitigare l’aumento dei
imprese attive sono aumentate dell’0,82% (contro uno 0,93% nazionale), le iscrizioni del 4,41% (contro 
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Un dato interessante da sottolineare è quello relativo all’andamento delle esportazioni, che hanno esportazioni verso l’estero, a partire dal terzo semestre dnonché d’Italia. L’export della Regione nel primo trimestre del 2014 la Banca d’Italia (2023), in termini reali l’export regionale è aumentato di circa un decimo tra il 2021 e il 2022. L’aumento dell’esportazioni viene registrato da tutti i principali settori di specializzazione vendite all’estero).
Il Sistema produttivo calabrese e i segmenti produttiviIl mercato del lavoro in Calabria presenta diverse debolezze, in primis la scarsita  di opportunita  lavorative.un’articolazione delle attività produttive in ambiti prevalentemente tradizionali che vedono: l’80% del Valore Aggiunto generato dalle attività di servizi, con all’interno uil 14,6% generato dall’industria, in cui la produzione industriale si concentra il 5,1% generato dall’agricoltura.I dati sull’occupazione si muovono in maoccupati (598.000 unità nel 2022), sono impiegati per il 75% servizi, per il 14% nell’industria e il 12% nell’agricoltura.L’analisi dei macrosettori dei Servizi e della Manifattura, restitu
➢regionali, ma anche nazionali e multinazionali all’avanguardia nell’innovazione tecnologia di prodotti e 
➢

▪

rappresentano un’eccellenza riconosciuta a livello internazionale;
▪
▪

l’Intensità –
Lavoro e capitale umano

istruita della regione, che si va ad aggiungere ad un’altra problematica significativa, ovvero l’invecchiamento della popolazione, concausa dell’alto indice di dipendenza strutturale. Lo 
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dall’altro si riduce la vivacità imprenditoriale e innovativa.In mancanza di un’inversione di tendenza, l’ISTAT  stima che la Calabria perderà circa il 12% della sua 
terreno rispetto sia al Mezzogiorno che al resto d’Italia (figure ). L’attuale tasso di disoccupazione 
seppur rimanendo ancora il più alto d’Italia (7,1% nel MezzoInoltre, l’aumento nel numero di occupati ha interessato anche i lavoratori autonomi che, dopo la 21, sono cresciuti del 3,7% nel 2022 rispetto all’anno d’Italia, 2023)

terminato (in linea col resto d’Italia), indicando una maggior propensione delle imprese ad 

         Figura 6: Tasso di disoccupazione 15-64 anni   Figura 7: Tasso di disoccupazione 15-34 anni

Rimangono tuttavia ancora evidenti alcune problematiche strutturali. La diminuzione del tasso di disoccupazione e  attribuibile, infatti, non solo all’aumento degli occupati ma anche all’invecchiamento della popolazione ed alla riduzione del tasso di attivita . Nel periodo 2020-22 la popolazione in eta  da lavoro e  diminuita di circa 65.000 unita  (-5,2% rispetto al 2019), e l’invecchiamento della popolazione, secondo Banca d’Italia (2023) ha contribuito a quasi il 60% di tale riduzione. Inoltre, rimane ancora alta la migrazione verso altre regioni o all’estero. Nel 2021, con 8,6 (ogni mille abitanti) residenti che hanno lasciato la regione, la Calabria era terza in Italia dopo Molise (-12 per mille) e Basilicata (-9,5 per mille). Il calo significativo e  proseguito anche nel 2022.
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resto d’Italia. Nel 2021, c’erano meno diaddetti alla R&S, ovvero l’1,9% del totale degli addetti resto del Mezzogiorno e d’Italia. Rimane invece stabile la ricercatori (intra muros), attorno allo 0,9%, contro tuttavia la media del Mezzogiorno dell’nazionale dell’1,2%. Inoltre, la difficoltà a trovare manodopera da parte delle imprese è cresciuta in tutti 
I dati sull’occupazione 75% servizi, per il 14% nell’industria e il 12% nell’agricoltura.
Accesso al creditoSecondo l’ultimo rapporto della Banca d’Italia sulla domanda e offerta di credito in Italia (2023), la semestre del 2022, ma con un’intensità maggiore nel Mezzogiorno (
finanziamento del capitale circolante, connesse con l’aumento dei costi di produzioneltresì le richieste di consolidamento delle posizioni debitorie in essere (con l’eccezione del Centro). Sia l’area del Paese che ha registrato la variazione 

Figura 8: Domanda di credito delle imprese (indici di diffusione; espansione (+) / contrazione (-))
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Figura 9: Domanda di credito delle imprese per determinante della domanda (indici di diffusione; 
espansione (+) / contrazione (-))

A livello nazionale, la copertura del capitale circolante rappresenta, assieme all’esigenze di 
l’importanzadeterminante all’espansione della domanda di credito nel corso degli
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L’ultimo rapporto sull’economia della Calabria della Banca d’Italia (2023) sottolinea che, significativo aumento dei costi di approvvigionamento, i risultati d’esercizio sono rimasti positivi per gran parte delle aziende calabresi nel 2022, con il 70% delle imprese stimate che ha chiuso l’esercizio dall’espansione dell’attivitàmaterie prime e dell’energia tramite l’incremento annoverare anche l’elevata dotazioneall’anno fino al 2019) e intensificatasi durante la pandemia (+30% in media nel biennio 2020
verso quelli a lunga scadenza. Nell’ultimo decennio, infatti, l’indice di liquidità 
aumento dell’incidenza delle imprese molto liquide. Comunque, nel confronto con il resto d’Italiado l’ultimo censimento permanente delle imprese fornito da Istat, relativo al 2018, le imprese della regione, inoltre, hanno una tendenza più marcata, rispetto al resto d’Italia, a ricorrere all’autofinanziamento come e proprie attività (circa l’80% contro imprese. L’unica eccezione riguarda il ricorso agli incentivi 

19 addetti nell’industria in senso stretto (quasi il 36%) e nel settore delle costruzioni 
Secondo la Banca d’Italia (2023), la scarsa diffusione in Calabria delle forme di finanziamento non

Principali tendenze e condizioni del mercato del credito

). I prestiti hanno frenato dopo l’estate soprattutto nei servizi e nel manifatturiero, 
energia. Con la successiva discesa del prezzo del gas e dell’energia, la necessità di 
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peggiorandone l’offerta, come conseguenza del ribasso delle attese sull’economia, dei maggiori rischi percepiti dalle banche sulle garanzie, dei problemi di dotazione di 
stretta sull’ammontare dei prestiti.Tale dinamica nell’offerta di credito ha coinvolto anche le imprese della Calabria (sostanziale contrazione registrata nel secondo semestre 2022 (Banca d’Italia, 2023). L’espansione dei 

Figura 10: Prestiti alle imprese, Italia, variazioni % annue, dati mensili)

Figura 11: Prestiti alle imprese calabresi (variazioni % sui 12 mesi, dati mensili)



20

Figura 12: Prestiti bancari per settore di attività economica (variazioni % sui 12 mesi)

, anche in Calabria l’andamento dei prestiti riflette 
rte, il proprio fabbisogno finanziario attraverso l’ampia liquidità accumulata durante il periodo complesso, l’aumento dei l’andamento nazionale, con un aumento del costo del cre

dell’Osservatorio MPI di Confartigianato Calabria, l’incremento dei tassi ha causato un costo stimato per 
Figura 13: Costo del credito (variazioni %, dati trimestrali)

la media nazionale dell’11,2% e quella del Mezzogiorno 
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Figura 14: Richieste della banca per valutare l’affidabilità creditizia (confronto fra Calabria e resto d’Italia, 
% su totale imprese censite che hanno richiesto un prestito in banca, 2018)
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Per quanto riguarda gli investimenti ‘venture capital’ (VC), la Calabria è agli ultimi posti in d’Aosta (1), ben al di sotto delle regioni
del Molise (0,3%). Secondo l’ultimo report di Enrst&Young, nel 2022, si 2 miliardi sull’intero Sud Italia, nonostante l’elevata presenza di società innovative in tale area del territor‘desertificazione bancaria’, 

(Banca d’Italia, 2023), mentre le banche con sede in regione sono calate da 17 nel 2012 a 8 sul territorio). Secondo i dati forniti dall’Osservatorio sulla Desertificazione Bancaria della Fondazione 
sportello, circa l’11% risiede 
l’internet banking (27%, contro la media nazionale del 48%). Tre comuni su quattro non hanno né 

scadenza, contro la media del 41,2% italiana e del 28,7% del Mezzogiorno. Un’impresa calabrese, nel 
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Figura 16: Popolazione che utilizza l’internet banking (a sinistra, % su totale popolazione) e numero di 
sportelli per 100.000 abitanti (a destra), 2022
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Figura 17: Tempistiche di pagamento delle fatture alle imprese, Q2 2023
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“Estratto sintetico Rapporto ambientale preliminare” –
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IPOTESI DI OPERAZIONI PER LA TRANSIZIONE ENERGETICA DELLE IMPRESE ATTRAVERSO IL SOSTEGNO 
AGLI INVESTIMENTI PER L’EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DELLE IMPRESE AI FINI DELLA RIDUZIONE 
DELL'IMPATTO DEI SISTEMI PRODUTTIVI E PER LA PRODUZIONE DI ENERGIA DA FONTI 
RINNOVABILI, FINALIZZATI ALLA CRESCITA DELLA PRODUTTIVITÀ E DELLA COMPETITIVITÀ

• ridurre le emissioni di gas a effetto serra del 50• proteggere vite umane, animali e piante riducendo l'inquinamento;• ai• contribuire a una transizione giusta e inclusiva.
Linee di Indirizzo per l’aggiornamento del 

linee di intervento, orientate prioritariamente: al risparmio energetico e all’efficienza energetica; all’incremento e alla diversificazione delle fonti di energia puntare sul miglioramento dell’efficienza energetica del sistema edificsviluppo dell’attività delle imprese del territorio calabrese, ponendosi come obiettivo il miglioramento 

in ambito all’OP2, RSO 2.1 e RSO 2.2 possano supportareprocessi volti all’efficientamento energetico e riduzione emissioni di gas a effetto serra e alla correlata 

’Avviso su Azione 1.3.1 per Transizione ecologicasovvenzioni, la quota di quest’ultima forma di sostegno, determinata con l’obiettivo di favorire maggiormente gli investimenti di determinati gruppi di ridurre l’importo complessivo dei costi di investimentodi imprese sostenute. Per RSO 2.2 l’indicator
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previsto dal PR 21/27 l’uso degli SF, sarà adottato e rispettato l’indicatore RCO22, in accordo con quanto
previsti con il “Fondo I)” 
regolarità nelle banche dati, tra cui Centrale Rischi di Banca d’Italia, ecc.rinnovabili a fronte dell’aumento dei costi energeticie, nell’ambito dell’

’intervento finanziario dell’importo ammissibile dell’investimento.dell’importo ammissibile dell’investimentoIl range degli interventi finanziari ammissibili del “Fondo (FEERI)” e  stato definito quale risultante di un benchmark con strumenti analoghi proposti da altre Regioni (analogo importo minimo e massimo). Inoltre, il range e  stabilito in complementarieta  con altri interventi a favore delle imprese per investimenti, a valere su risorse del PR 2021/2027 ed FSC 2021/2027, per come definiti in DGR n. 415/2023. Si stima un andamento delle erogazioni sul “Fondo (FEERI)”, che portera  al completo assorbimento delle risorse nell’arco temporale massimo di 5 anni.Il Soggetto gestore Fincalabra Spa, a maggior tutela di recupero di eventuali insolvenze e di contenimento dei tempi, con Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 9 giugno 2023, e  stato autorizzato alla riscossione coattiva a mezzo ruolo dei crediti vantati per il recupero dei finanziamenti agevolati a seguito di revoca e, conseguentemente, all’avvio dell’azione di recupero coattivo di quanto dovuto a mezzo ruolo esattoriale di Agenzia delle Entrate-Riscossione.Tale elemento costituisce elemento di tutela per l’amministrazione, in termini di contenimento del tasso di default dei prestiti.
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2027, nella “Valutazione ex ante relativa agli Strumenti F2027” (nel seguito “VEXA”) approvata con Delibera di Giunta regionale n. 40 del 12 febbraio 2024, La Strategia perseguita dallo SF ha l’obiettivo di affiancare le imprese operanti in Calabria nell’affrontare 
’accesso al creditocompetitività del tessuto produttivo regionale, da attuarsi mediante un’intensificazione del processo di 

imprese di dimensioni maggiori che competono su mercati allargati. In tale direzione, all’interno di uno 

alla crescita e/o all’espansione di attività imprenditoriali giudicate potenzialmente redditizie. Si punta mediante l’introduzioe favorendo l’installazione e produzione di energia rinnovabile per autoconsumo delle impresesettori produttivi, allo sviluppo d’impresa, nonché al rilancio della competitività del sistema economico. l’utilizzo di una combinazione di prestiti e sovvenzioni all’interno all’investimento e ridurre il rischio percepito. L’uso combinato di prestiti e sovvenzioni risponde anche all’esigenza 



34

Il costo del finanziamento rimborsabile previsto dal “Fondo FEERI”, inteso come tasso di interesse applicato, fissato in misura fissa all’1%, risulta piu  favorevole rispetto al costo di mercato del finanziamento bancario, quest’ultimo influenzato dalle politiche dei tassi della BCE e, in generale, degli andamenti a livello globale. In fase iniziale del “Fondo FEERI”, stante la crescita dei tassi di mercato nell’ultimo anno e le attese di ulteriori instabilita  anche in relazione a probabili politiche doganali avverse, lo stesso puo  aiutare a ridurre la difficolta  di accesso al credito per le imprese calabresi, notoriamente colpite in maniera piu  significativa dall’andamento sfavorevole dei tassi di mercato che genera correlata contrazione dei prestiti bancari. L’utilizzo delle risorse pubbliche aiutera , inoltre, a contenere i divari territoriali legati alle dinamiche dei tassi/volumi di prestiti.Nel rispetto delle previsioni del Programma per l’obiettivo specifico RSOuna articolazione di copertura dell’intervento finanziario 
relative ai prodotti finanziari offerti dallo SF sono integrate all’Allegato 2 all’AF cui si rinvia.

Effetto levaCome rilevabile dalla VEXA del PR Calabria FESR 2021/2027, l’operatività degli strumenti finanziari to l’apporto di risorse aggiuntive non provenienti dai “Fondo ”calcolo dell’effetto leva, così come definito nella Nota Egesif 16 0008
L’effetto leva, sulla base di quanto disposto dall’art. 2, punto 23, del Regolamento (UE) n. 1060/2021, viene calcolato come rapporto tra l’importo del finanziamento rimborsabile fornito ai destinatari finali , diviso per l’importo del contrib

Fondo Efficienza Energetica e Rinnovabili per le Imprese (FEERI): 

Leverage dello Strumento Finanziario

€ € 
€ 

€ € 
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€ € 
€ 0

 Si tiene conto del target RSO 2.1 in assenza del target RSO 2.2, considerato che interventi su RSO 2.2 sono possibili solo in abbinamento a RSO 2.1, quindi il numero minimo imprese target si puo  assumere come identico


